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FABARM 



REGOLE PER LA SICUREZZA 



ATTENZIONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA E IL MAN U ALE 
D'ISTRUZIONI PRIMA Dl MANEGGIARE LA VOSTRA ARMA 

• Non puntate mai un'arma in direzione di qualcuno e tenete sempre la canna puntata in una 
direzione di sicurezza. 

• Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi della sicura della 
vostra arma. 

• Se non sono utilizzate, le armi devono sempre essere scariche e custodite in un luogo sicuro. 
Tenete sempre armi e munizioni lontane dai bambini. 

• Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra arma. 

• Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi. 

• Prima di sparare, assicuratevi che la canna non sia ostruita. 

• Non caricate mai I'arma fino a che non siate giunti in un luogo in cui si possa e sia sicuro 
sparare. Tenete sempre la sicura inserita fino a quando non siete pronti a fare fuoco. 

• Tenete lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I'arma. 

• Se dopo aver premuto il grilletto il fucile non spara, tenetelo puntato in una direzione di 
sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la vostra arma spara ma il rinculo e 
molto debole, scaricatela e assicuratevi che la canna non sia ostruita. 

• Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio originali. 

• Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuale. 

• Tenete sempre le vostre armi scariche. Non trasportate ne custodite le vostre armi cariche 
aN'interno di un veicolo o di un edificio. 



MONTAGGIO 

I fucili semiautomatici FABARM sono imballati con la canna separata dal gruppo calcio-carcassa- 
astina. 

1. Per montare il fucile, svitate il cappellotto dal gruppo calcio-carcassa-astina e togliete 
quest'ultima ( FIG.1 ). 

2. Con I'otturatore in posizione avanzata, posizionate la culatta della canna tra la carcassa 
e I'otturatore assicurandovi al tempo stesso che il cilindro del gas vada ad inserirsi sul 
pistone e da esso fuoriesca il tubo serbatoio sul quale andra ad avvitarsi il cappellotto. 
Muovete con attenzione la canna verso la parte posteriore del fucile, fino a quando non 
s'inserira completamente nella carcassa e il pistone si posizionera nel cilindro del gas 

( FIG.2 ). 

3. Montate I'asta sul pistone e sul tubo serbatoio avendo attenzione di guidarla neN'inserimento 
nella carcassa fino aH'inserimento nei due punti predisposti. Successivamente avvitate il 
cappellotto sull' asta ( FIG. 3 ). 

4. Con la mano, serrate il cappellotto ( FIG. 4 ). 
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CARICAMENTO DEL FUCILE 



1. Prima di caricare I'arma, mettete il fucile in sicura premendo il bottone situato dietro il 
grilletto fino a che non sara piu visibile la striscia rossa. 

2. Premete il cut-off collocato nella parte inferiore sinistra del guardamano fino a quando non 
sentirete un "click" ( FIG. 5 ). 

3. Tirate la manetta d'armamento fino a quando I'otturatore non rimarra in posizione aperta 
( FIG.6). 

4. Mettete una cartuccia in camera di scoppio attraverso la finestra d'espulsione ( FIG. 7 ). 

5. Per camerare la cartuccia, puntate I'arma in direzione di sicurezza e premete il bottone 
collocato sulla sinistra della carcassa. Quest'operazione fara chiudere I'otturatore e la 
cartuccia entrera in camera di scoppio ( FIG. 8 ). 

6. Tenete il fucile capovolto, con la parte superiore della carcassa tenuta nel palmo della 
mano sinistra. Fate abbassare I'elevatore ed inserite con un dito le cartucce nel serbatoio 
fino a quando le munizioni non saranno trattenute al suo interno da una leva ( FIG.9 ). 

7. Togliete la sicura dal fucile. 



COME SCARICARE IL FUCILE. 

1 . Per scaricare la camera di scoppio, arretrate I'otturatore e rimuovete la cartuccia. 

2. Tenete il fucile capovolto. 

3. Abbassate I'elevatore ( FIG. 10 ) e premete la leva che blocca le cartucce nel serbatoio 
( FIG. 11 ); in questo modo le cartucce usciranno dal serbatoio ( FIG. 12 ). 

RIMOZIONE / MONTAGGIO PEGLI STROZZATORI 

ATTENZIONE: scaricate il fucile prima di cambiare lo strozzatore. Lasciate I'otturatore in 
posizione arretrata e la camera di scoppio e il serbatoio vuoti quando cambiate gli strozzatori. 

1. Inserite la sicura. 

2. Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore. 

3. Girate la chiave in senso anti-orario per rimuovere lo strozzatore. 

4. Selezionate lo strozzatore desiderata e inseritelo nella canna. 

5. Avvitate in senso orario fino a quando lo strozzatore non sara ben stretto. Siate sicuri che 
lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave fornita senza esercitare eccessiva forza. 
Una piccola quantita d'olio sulla filettatura della canna e dello strozzatore permettera 
sempre una facile rimozione ed un semplice montaggio. 

6 Ad otturatore aperto e serbatoio vuoto, controllate periodicamente lo strozzatore per 
accertarsi che non si sia allentato 

MAI USARE LA CANNA SENZA CHE VI SIA INSTALLATO LO STROZZATORE 



SMONTAGGIO 

1 . Inserite la sicura e assicuratevi che il fucile sia scarico. 

2. Con I'otturatore chiuso, svitate il cappellotto e togliete I'astina. Prestando attenzione, 
rimuovete la canna ( FIG. 13 ). Sfilate il pistone del gas dal tubo serbatoio ( FIG. 14 ). 

3. Usando il fondello di una cartuccia scarica, sollevate la manetta d'armamento e rimuovetela 
come mostrato in FIG. 15. Rimuovete il gruppo otturatore e aste d'armamento ( FIG. 16 ). 
Otturatore, aste d'armamento e la molla di recupero potranno essere rimossi dalla carcassa 
estraendoli delicatamente dal tubo serbatoio ( FIG. 17 ). 

4. Con un cacciaperni, fate uscire le due spine del sottoguardia ( FIG. 18 ) ed estraete il 
gruppo scatto tirandolo verso I'esterno ( FIG. 19 ). 



MANUTENZIONE E PULIZIA 



Una corretta manutenzione e pulizia dell'arma vi permettera di mantenere in piena efficienza il 
vostro fucile FABARM. 

CANNA: Inumidite una pezzuola con un solvente per la pulizia delle canne e passate I'interno della 
canna spingendo lo straccio con una bacchetta dalla camera di scoppio verso la bocca. 

OTTURATORE & PISTONE DEL GAS: poiche otturatore e pistone del gas sono delle componenti 
fondamentali deN'arma, devono essere puliti con molta attenzione. L'impiego di un buon olio assieme 
ad un piccolo spazzolino permetteranno di mantenere queste parti in piena efficienza. 

Evitare di impiegare una quantita eccessiva di olio; un leggero strato d'olio FABARM evitera 
il formarsi di ruggine. 

RIMONTAGGIO DELL'ARMA 

1 . Rimettete la molla di recupero sul tubo serbatoio. 

2. Posizionate I'otturatore sul gruppo aste d'armamento e non dimenticate di andare a 
bloccare I'otturatore nella posizione di partenza ( FIG.20 ). 

3. Inserite il gruppo dell'otturatore nelle guide ricavate sui fianchi della carcassa e montate la 
manetta d'armamento ( FIG.21 ). 

4. Rimontate il sottoguardia e inserite i due perni ( FIG. 22 ). 

5. Sul tubo serbatoio inserite il pistone con la parte di diametro inferiore rivolta in avanti, 
montate la canna, prestando attenzione che il pistone del gas entri correttamente nel 
cilindro e successivamente montate I'astina e avvitate il cappellotto ( FIG. 23 ). 

MODIFICHE DEL CALCIO (PIEGA E DEVIAZIONE) 

Per i fucili LION H38, e disponibile un set di piastrine per la modifica della piega e della deviazione 
del calcio come mostrato nella FIG.24. 

Se necessario contattate il vostro armiere per montare una nuova piastrina. 
RIDUTTORI CINETICI DI RINCULO 

Sui fucili LION H38 e possibile awitare sul tirante situato nel calcio un riduttore cinetico di rinculo ( FIG.25 ). 
Contattate il vostro armiere se necessario. 

PROLUNGA SERBATOIO 

Sui fucili LION H38 e possibile installare una prolunga del serbatoio al fine di ottenere un fucile con 

una capacita di 8 colpi. 

Svitare il tappo del tubo serbatoio. 

Tenendo la molla nel serbatoio rimuovere con I'aiuto di un cacciavite I'anello di bloccaggio ( FIG.26 ). 
Posizionare la prolunga sul serbatoio e avvitarla ( FIG. 27 ). 
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SAFETY RULES 



WARNING: READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS MANUAL BEFORE 
HANDLING YOUR FIREARM 

• Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe direction. 

• Always treat all firearms as if they are loaded. Don't rely on your gun's "safety". 

• Firearms should be unloaded when not in use and stored in a safe and secure location. Keep 
firearms and ammunition away from children. 

• Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the caliber or gauge 
markings on your firearm. 

• Always wear ear and eye protection when shooting. 

• Before shooting be sure the barrel is clear of obstructions. 

• Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot. Always keep the 
safety engaged until you are ready to shoot. 

• Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun. 

• If your gun fails to fire, keep it pointed in a safe direction, then unload it carefully avoiding 
exposure to breech. If your gun fires, but the report of recoil seem weak, unload it and enure 
the barrel is not obstructed. 

• Don't alter or modify your gun. Use only genuine parts. 

• Clean amd maintain the firearm according to the instructions in this booklet. 

• Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a bulding or a vehicle. 

ASSEMBLY 

FABARM's semi-automatic shotguns are packed with the barrels separated from the stock- 
receiver-forend groups. 

1. Unscrew the forend cap from the stock-receiver-forend group and slide off the forend ( FIG. 1 ) 

2. With the bolt forward, position the barrel extension between the bolt and the inside of the 
receiver while ensuring the gas cylinder hanging below the barrel slides over the shaft of 
the magazine cap. Move the barrel carefully to the rear until it seats in the receiver and 
the gas cylinder is seated in the gas piston ( FIG.2 ). 

3. Slide the forend over the gas cylinder/piston and magazine tube being careful to guide it all 
the way back into the two slots of the receiver then screw the forend cap onto the threaded 
shaft of the magazine cap which is protruding from the front of the forend ( FIG. 3 ). 

4. Tighten this cap firmly by hand ( FIG. 4 ). 



LOADING THE SHOTGUN. 

1 . Before loading the shotgun, put the safety on SAFE by pushing the safety button on the 
side where the red stripe is seen. 

2. Push the cut-off lever located on the left side of the trigger guard until it clicks ( FIG. 5 ). 

3. Pull the cocking handle back until the bolt locks open ( FIG. 6 ). 

4. Place a shell in the receiver through the ejection port crimped end forward ( FIG. 7 ). 

5. To chamber the shell, point the shotgun in a safe direction and depress the carrier latch 
button located on the left side of the receiver. This will close the bolt chambering the shell 
in the process ( FIG.8 ). 

6. Hold the shotgun upside down, cradling the top of the receiver in the palm of your left hand. 
Insert the shells by pressing the carrier down with the crimped end of the shell to give 
access to the magazine tube until the shell latch snaps into place to hold the shell ( FIG.9 ). 

7. Take the shotgun off safe by pushing the safety off. 
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UNLOADING THE SHOTGUN. 



1 . To unload the chamber, pull open the bolt and remove the shell. 

2. Hold the shotgun upside down. 

3. Push the free carrier down ( FIG. 10 ). Push the magazine retainer ( FIG. 11 ) : the shells 
will come out from the magazine ( FIG. 12 ). 

REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES 

WARNING : Unload the firearm before changing choke tubes. Leave the action open and 
the chamber and magazine empty when changing choke tubes. 

1 . Engage the safety switch. 

2. Place the choke tube wrench into the choke tube. 

3. Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube. 

4. Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel. 

5. Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the choke wrench but do not 
over tighten. A small amount of lubricate on the treads will ensure the choke tube can be 
installed and removed with ease. 

6. With the action open and the chamber and magazine empty, check the choke tube 
occasionally to make sure the tube has not loosened. 

NEVER USE THE BARREL WITHOUT ANY CHOKE TUBES. 



DISASSEMBLY 

1 . Place the shotgun on safe and ensure that it is completely unloaded. 

2. With the bolt closed, unscrew the forend cap. 

Then carefully remove the barrel ( FIG. 13 ). The gas piston slides off the front of the 
magazine cap shaft ( FIG. 14 ). 

3. Using the ring of an empty shell, carefully pry the cocking handle out and remove it as 
show in FIG. 15. Remove the action bar bolt group assembly ( FIG. 16 ). Bolt, action bar 
and recoil spring being removed from the receiver by being slid down the magazine tube 
(FIG.17). 

4. With a pin punch tap out the two trigger guard pins ( FIG. 18 ). 
The trigger group can be removed by pulling outward ( FIG. 19 ). 



MAINTENANCE AND CLEANING 

The proper maintenance and cleaning of your shotgun will enhance the performance and extend 
the service life of your FABARM shotgun. 

BARREL: Wet a patch with bore cleaning solvent and wet the inside of the bore by pushing the 
wet patch through from the chamber end of the barrel. 

BOLT & GAS PISTON: The bolt and the gas piston as important components must be cleaned 
thoroughly. A good gun oil and bristle brush should clean it sufficiently. 

Avoid over-lubrification. A thin coat of FABARM gun oil will help prevent rust. 
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SHOTGUN REASSEMBLY 



1 . Put the recoil spring back in place on the magazine tube. 

2. Place the bolt assembly on the end of action bar and don't forget to put the locking bolt 
in position first ( FIG.20 ). 

3. Guide the assembly into the tracks on both sides of the receiver and snap the cocking 
handle into position ( FIG. 21 ). 

4. Reinstall the trigger guard assembly and install the two trigger guard retaining pins ( FIG.22 ). 

5. Install the piston with the hollow end forward, install the barrel, after which slide the 
forend on the magazine tube and screw on the forend cap ( FIG.23 ). 



STOCK MODIFICATION (DROP AND DEVIATION) 

On LION H38 shotguns, a set of stock spacers give the possibility to modify the drop and the 
deviation of the stock as it's indicated on the FIG. 24. 
Please see your gun dealer to fit a new spacer if needed. 

KINETIC RECOIL REDUCERS 

On LION H38 shotguns it's possible to install a stock kinetic recoil reducer on the stock connecting 

rod. ( FIG.25 ) 

Please see your gun dealer. 

MAGAZINE EXTENSION 

A magazine extension can be fitted on the LION H38, to obtain a 8 shots configuration. 
Unscrew the magazine cap. 

Take out the magazine spring r etainer with a screwdriver and maintain the spring in the magazine 
( FIG.26 ). 

Place the extension on the tube and screw it ( FIG. 27 ). 
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REGLES DE SECURITE 



ATTENTION : LISEZ CES REGLES DE SECURITE ET LE MANUEL D'UTILISATION 
AVANT DE MANIPULER VOTRE ARME. 

• Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon vers une 
direction sans danger pour autrui. 

• Ne pas avoir une confiance aveugle dans la surete de votre arme. 

• Les armes doivent toujours etre dechargees lorsqu'elles ne servent pas et rangees dans un 
endroit sur. Ne pas laisser les armes et les munitions a la portee des enfants. 

• Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de I'arme. Reportez- 
vous aux marquages presents sur I'arme. 

• Toujours utiliser des protections auditives et des lunettes de tir. 

• Avant de tirer, assurez-vous que le canon n'est pas obstrue. 

• Ne chargez votre arme que lorsque vous etes sur le pas de tir ou en debut d'action de 
chasse. Laissez la surete engagee jusqu'au moment de faire feu. 

• Ne pas laisser votre doigt sur la detente lorsque vous chargez ou dechargez votre arme. 

• Si vous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sure et dechargez 
soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche tres faible, dechargez I'arme 
puis assurez-vous que le canon n'est pas obstrue. 

• Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniquement des pieces d'origine. 

• Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes presentes dans ce manuel. 



MONTAGE 

Les fusils semi-automatiques FABARM sont livres en deux parties. 

1. Devissez le bouchon de magasin puis enlever le garde-main ( FIG. 1 ). 

2. Avec la culasse en position avant, placez I'extension de canon entre la culasse et 
I'interieur de la carcasse en positionnant le cylindre d'emprunt de gaz en face du tube 
magasin. Faire glisser soigneusement le canon jusqu'a ce qu'il soit bien en contact avec 
le boitier de culasse et le piston d'emprunt de gaz ( FIG.2 ). 

3. Montez le garde-main en le faisant glisser le long du tube magasin et en verifiant que 
les deux cotes avant du garde-main soient bien en contact avec le boitier ( FIG. 3 ). 

4. Serrez fermement le bouchon de magasin ( FIG.4 ). 

CHARGEMENT 

1 . Avant de charger le fusil, engagez la surete en appuyant sur le bouton du cote ou sont 
presentes les lignes rouges. 

2. Poussez le levier de cut-off se trouvant sur le cote gauche du pontet jusqu'a entendre 
un petit die ( FIG. 5 ). 

3. Tirez le levier d'armement vers I'arriere jusqu'a ce que la culasse se verrouille en 
position ouverte ( FIG. 6 ). 

4. Inserez une cartouche par la fenetre d'ejection ( FIG. 7 ). 

5. Pour mettre la cartouche en chambre, pointez I'arme dans une direction sure puis 
liberez la culasse en appuyant sur le bouton se trouvant sur le cote gauche du boitier. La 
culasse va alors se verrouiller en chambre ( FIG. 8 ). 

6. En retournant I'arme, prenez le haut de la carcasse dans votre main gauche. Appuyez 
sur I'elevateur avec votre doigt et inserez les cartouches en les orientant vers I'entree du 
tube magasin. Poussez-les dans le tube magasin jusqu'a ce qu'elles soient bien en 



place ( FIG.9 ). 
7. Enlevez la surete en actionnant le bouton poussoir. 

DECHARGEMENT 

1 . Pour enlever la cartouche se trouvant dans la chambre, tirez la culasse vers I'arriere. 

2. Retournez le fusil. 

3. Poussez I'elevateur vers le fond de la carcasse (FIG. 10 ). 

4. Appuyez sur I'arretoir de magasin ( FIG. 11 ). Les cartouches sortent du magasin les 
unes apres les autres. ( FIG. 12 ). 

CHANGEMENT ET MONTAGE PES CHOKES 

ATTENTION : Dechargez le fusil avant de remplacer les chokes. Laissez la culasse ouverte 
et assurez-vous de I'absence de cartouches dans le tube magasin. 

1 . Engagez la surete. 

2. Placez la cle sur le choke. 

3. Tournez la cle dans le sens contraire aux aiguilles d'une montre pour demonter le choke. 

4. Selectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon. 

5. Vissez le choke sans le serrer de fagon demesuree. Un peu de lubrifiant sur les filets 
facilite le montage et le demontage des chokes. 

6. Culasse ouverte et tube magasin vide, assurez-vous de temps en temps que les chokes 
soient bien visses. 

NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE. 



DEMONTAGE 



1 . Mettre I'arme en position surete et assurez-vous qu'elle soit vide. 

2. Culasse fermee, desserrez le bouchon de magasin. Retirez alors soigneusement le 
canon ( FIG. 13 ). Enlevez le piston du tube magasin ( FIG. 14 ). 

3. En utilisant une douille vide de cartouche, extraire le doigt d'armement ( FIG. 15 ). 
Retirez le groupe culasse de la carcasse ( FIG. 16 ). La culasse, le bras de commande 
et le ressort recuperateur sont enleves du boTtier en les faisant glisser le long du tube 
magasin ( FIG. 17 ). 

4. Avec un chasse-goupille, refoulez les deux goupilles ( FIG. 18 ) fixant le groupe sous- 
garde et I'extraire de la carcasse ( FIG. 19 ). 

NETTOYAGE ET ENTRETIEN 

L'entretien et le nettoyage vont garantir les performances et allonger la duree de vie de votre 
arme FABARM. 

CANON: Utiliser un morceau de tissu impregne d'huile pour armes et I'inserer dans le canon avec 
une baguette en allant de la chambre vers la bouche du canon. 

CULASSE ET CYLINDRE D'EMPRUNT DE GAZ: La culasse est un composant qui doit etre 
nettoye regulierement. Utilisez une huile pour armes et une brosse. 

Evitez la sur-lubrification. Une fine pellicule d'huile FABARM suffit a proteger I'arme de la 
rouille. 
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REMONTAGE DE L'ARME 



1 . Enfilez le ressort recuperateur sur le tube magasin. 

2. Ne pas oublier de remettre le verrou dans le groupe de culasse. Remontez le bloc de 
culasse sur le bras de commande ( FIG.20 ). 

3. Enfilez le groupe bras de commande et bloc culasse dans les deux encoches de la 
carcasse et remettre le doigt d'armement dans son logement ( FIG. 21 ). 

4. En ayant pris soin d'armer le chien, remettre la sous-garde en place et placer les deux 
goupilles ( FIG. 22 ) de fixation. 

5. Remettre en place le piston, le canon, le garde-main puis revisser le bouchon de 
magasin ( FIG.23 ). 

INTERCALATES DE CROSSE 

Sur le LION H38 un kit d'intercalaires permet de modifier la pente et I'avantage de la crosse 
comme indique FIG.24. 

Contactez SVP votre armurier pour le montage des intercalaires. 
REPUCTEURS DE RECUL 

Sur les fusils LION H38 il est possible d'installer un reducteur de recul sur la vis de fixation de la 

crosse ( FIG.25 ). 

Contactez SVP votre armurier. 

PROLONGE DE MAGASIN 

Une prolonge de magasin peut etre montee sur le LION H38, afin d'obtenir une configuration 8 
coups. 

Devissez le bouchon de magasin. 

Retirez le clip du tube magasin avec un tournevis tout en maintenant le ressort a I'interieur du 
tube (FIG.26 ). 

Placez la prolonge sur le tube et vissez la (FIG.27 ). 
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN 

ACHTUNG: LESEN SIE DIESE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN UND DIE 
BEDIENUNGSANLEITUNG BEVOR SIE IHRE WAFFE BENUTZEN. 

• Richten Sie eine Waffe niemals auf Menschen und halten Sie die Mundung immer in eine sichere 
Richtung. 

• Behandeln Sie alle Waffen immer so, als waren sie geladen. Verlassen Sie sich nicht auf die 
Sicherungen einer Waffe. 

• Waffen sollten ungeladen sein, wenn sie nicht in Gebrauch sind und an einem sicheren und 
verschlossenen Platzaufbewahrtwerden. Halten Sie Waffen und Munition von Kindern fern. 

• Tragen oder lagern Sie niemals eine geladene Waffe in einem Gebaude oder einem Fahrzeug. 

• Verwenden Sie nur einwandfreie Munition. Verwenden Sie nur Munition in dem Kaliber Ihrer 
Waffe, bzw. die fur Ihre Waffe zugelassen ist. 

• Tragen Sie beim SportschieUen immer einen Ohren- und Augenschutz. 

• Versichern Sie sich vor dem Schielien, dass der Lauf frei von Hindernissen ist. 

• Laden Sie Ihre Waffe niemals, bevor Sie an einem geeigneten Platz sind, urn zu schielien. Lassen 
Sie die Waffe immer gesichert, bis Sie zum SchieUen bereit sind. 

• Halten Sie Ihren Finger vom Abzug fern, wahrend Sie die Flinte laden oder entladen. 

• Sollte beim Schieften eine Patrone nicht zunden, halten Sie die Waffe in eine sichere Richtung 
und warten Sie einige Sekunden ab. Entladen Sie die Flinte dann vorsichtig. 

• Wenn Sie mit Ihrer Flinte schielien und der Schussknall oder der RuckstoU erscheint Ihnen zu 
schwach, entladen Sie die Waffe und stellen Sie sicher, dass der Lauf frei ist. 

• Andern oder modifizieren Sie Ihre Waffe nicht. Reparaturen durfen ausschlielilich durch eine 
Biichsenmacherwerkstatt oder durch Walther durchgefuhrt werden. Verwenden Sie nur original 
Fabarm Zubehorteile. 

• Reinigen und warten Sie die Waffe gemaft den Anweisungen in dieser Broschiire. 
MONTAGE 



Bei den FABARM Selbstladeflinten werden die Laufe getrennt von dem ubrigen System geliefert. 

1 . Zum Montieren schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe von dem System ab und 
Ziehen Sie den Vorderschaft nach vorne ab ( FIG.1 ). 

2. Stellen Sie sicher, dass der Verschluss im Systemkasten in vorderer Stellung ist. Positionieren 
Sie den Lauf mit der Laufverlangerung (hinter dem Patronenlager) zwischen den Verschluss 
und der Innenseite des Systemkastens. Stellen Sie sicher, dass dabei der Gasdruckzylinder 
in unterer Position ist. Schieben Sie den Lauf gegen den leichten Druck des Verschlusses 
in den Systemkasten, bis er in dem Systemkasten und der Laufring mittig uber dem 
Gasdruckzylinder sitzt ( FIG.2 ). Achtung: Der Verschluss darf nicht durch das Einsetzen des 
Laufes nach hinten verschoben werden. 

3. Schieben Sie den Vorderschaft von vorne uber den Gasdruckzylinder und das Magazinrohr. 
Achten Sie darauf, dass die zwei innenliegenden Nasen am unteren Ende des Vorderschaftes 
in die zwei Auskerbungen links und rechts des Systemkastens eingreifen, urn dem 
Vorderschaft einen festen Halt zu geben ( FIG. 3 ). 

4. Schrauben Sie dann die Vorderschaft-Abschlusskappe wieder auf den Gewindestift, der 
vorne aus dem Vorderschaft heraussteht. Ziehen Sie die Kappe handfest an ( FIG.4 ). 

LADEN DER FLINTE 

1. Bevor Sie die Flinte laden, sichern Sie die Waffe in dem Sie den Sicherungsknopf im 
Abzugsbiigel nach rechts drucken. Die rote Markierung darf nicht mehrsichtbarsein. 

2. Drucken Sie den Sperrhebel fur den Zubringer, der sich an der linken Seite des Abzugsbugels 
befindet, nach auften ( FIG. 5 ). 



3. Ziehen Sie den Verschluss am Spannhebel zuruck, bis er in hinterer Position einrastet ( FIG.6 ). 

4. Fuhren Sie eine Schrotpatrone durch das Auswurffenster in das Patronenlager des Laufes 
ein ( FIG.7 ). 

5. Halten Sie die Flinte in eine sichere Richtung und drucken Sie den Ladeknopf, der auf der 
linken Seite des Systemkastens angebracht ist. Dies wird den Verschluss schlieften und die 
Schrotpatrone zufuhren ( FIG. 8 ). 

6. Halten Sie die Flinte mit Ihrer linken Hand am Systemkasten mit der Unterseite nach oben. 
Fuhren Sie die Schrotpatronen durch Herunterdrucken des Zubringers mit der Bordelung 
voran vollstandig in die Magazinrohre ein ( FIG.9 ). Eine gefederte Sperre verhindert, dass 
die Patronen wieder herausrutschen. 

7. Zum Schielien entsichern Sie die Flinte in dem Sie den Sicherungsknopf nach links drucken. 
Die rote Markierung istjetzt sichtbar. 

ENTLADEN DER FLINTE 

1. Sichern Sie die Flinte. 

2. Urn das Patronenlager zu entladen, Ziehen Sie den Verschluss zuruck, die Schrotpatrone 
wird aus dem Patronenlager ausgeworfen. Lassen Sie den Verschluss wieder nach vorne 
gleiten. 

3. Halten Sie die Flinte mit der Oberseite nach unten. 

4. Drucken Sie den Zubringerein ( FIG. 10 ) und Ziehen Sie den Ladeknopf zuruck ( FIG. 11 ), 
die Schrotpatronen werden jetzt aus dem Magazin herauskommen. Wiederholen Sie den 
Vorgang bis das Magazin vollstandig entleert ist ( FIG. 12 ). 

EIN- / AUSBAUEN DER CHOKE-EINSATZE 

ACHTUNG : Entladen Sie die Waffe bevor Sie die Choke-Einsatze auswechseln. Lassen Sie 
das System offen und prufen Sie, dass das Patronenlager und das Magazin leersind. 

1. Sichern Sie die Flinte. 

2. Stecken Sie den beiliegenden Choke-Schlussel in die Mundung der Waffe. 

3. DrehenSiedenSchlusselgegendenUhrzeigersinn.umdenChoke-Einsatzherauszuschrauben 
und entfernen Sie den Choke-Einsatz. 

4. Wahlen Sie den gewunschten neuen Choke-Einsatz aus und setzen Sie ihn mit dem 
Gewinde nach oben in die Mundung ein. 

5. Schrauben Sie ihn im Uhrzeigersinn mit dem Choke-Schlussel fest. Vergewissern Sie sich, 
dass der Choke-Einsatz fest sitzt, aber Ziehen Sie ihn nicht zu fest an. Im Bedarfsfall hilft 
etwas Schmierfett auf den Gewindeflachen, damit der Choke-Einsatz leichter gewechselt 
werden kann. 

6. Prufen Sie gelegentlich den festen Sitz des Choke-Einsatzes mit offenem System und mit 
leerem Patronenlager und Magazin, urn sicherzustellen, dass der Einsatz sich nicht gelost 
hat. 

BENUTZEN SIE DIE WAFFE NIEMALS OHNE EINEN CHOKE-EINSATZ IM 
LAUF. 

DEMONTAGE 

1 . Sichern Sie die Flinte und vergewissern Sie sich, dass sie vollstandig entladen ist 

2. Schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe bei geschlossenem Verschluss ab. 
Ziehen Sie dann mit etwas Kraft den Lauf nach vorne aus dem Systemkasten ( FIG. 13 ). 
Das Pulse-Piston vorsichtig nach vorne abziehen ( FIG. 14 ). 

3. Benutzen Sie als Hilfsmittel eine leere Schrotpatronenhulse. Setzen Sie den Rand in die 
Auskerbung des Spannhebels ein, hebeln Sie diesen heraus und entfernen Sie ihn vorsichtig 
( FIG. 15 ). Halten Sie dabei den Verschluss fest, da er sonst durch die Verschlussfeder nach 



vorne gedruckt wird. Entfernen Sie den Verschluss ( FIG. 16 ). Die Repetierstange und die 
Verschlussfeder nach vorne von der Magazinrohre abziehen ( FIG. 17 ). 
4. Fur den Ausbau der Abzugsgruppe benotigen Sie Werkzeug. Klopfen Sie die zwei Stifte, 
die den Abzugsbugel fixieren, mit einem passenden Korner und einem Hammer aus dem 
Systemkasten heraus ( FIG. 18 ). Die Abzugsgruppe kann nach unten entfernt werden 
(FIG.19). 

WARTUNG UND REINIGUNG 

Die richtige Wartung und Reinigung Ihrer Flinte wird ihre Leistung steigern und die Lebensdauer 
Ihrer FABARM-Flinte verlangern. 

Lauf: Benetzen Sie einen Lappen mit Laufreinigungslosungsmittel und feuchten Sie die Innenseite 
des Laufs an, indem Sie den Lappen vom Patronenlager bis zum Ende durch den Lauf Ziehen. 

Verschluss & Pulse-Piston : Der Verschluss und das Pulse-Piston als wichtige Bestandteile 
mussen grundlich gereinigt werden. Universal-Losungsmittel und eine Borstenburste sind passende 
Reinigungshilfen. 

Vermeiden Sie eine Uberschmierung. Eine dunne Schicht Qualitatswaffenol genugt urn Rost zu 
verhindern. 

WIEDERZUSAMMENBAU 

1 . etzen Sie die Verschlussfeder zuruck an ihren Platz auf der Magazinrohre. 

2. Platzieren Sie den Verschluss mit dem Auszieher in Schussrichtung auf das Ende der 
Repetierstange. Drucken Sie dabei den gefederten Bolzen in der Repetierstange mit dem 
Verschluss zuruck ( FIG.20 ). 

3. Fuhren Sie die Baugruppe in die Schienen des Systemgehauses ein und schieben Sie sie 
dann in das System bis der Verschluss im Auswurffenster sichtbar ist. Drucken Sie den 
Spannhebel wieder in die ursprungliche Aussparung im Verschluss bis er einschnappt 

( FIG.21 ). 

4. Setzen Sie die Abzugsbugel-Baugruppe wieder ein und montieren Sie die zwei 
Abzugsbiigel-Arretierstifte ( FIG.22 ). 

5. Setzen Sie das Pulse-Piston mit dem dunnen Ende nach vorne auf die Magazinrohre 
und bauen Sie den Lauf wieder ein. Schieben Sie danach den Vorderschaft auf die 
Magazinrohre und schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe auf ( FIG. 23 ). 

SCHAFTSENKUNGS-MODIFIKATION 

Fur FABARM LION H38 Selbstladeflinten bietet Ihnen ein Set von Distanzstucken die Moglichkeit, 
die Senkung des Schaftes zu verandern wie in FIG.24 gezeigt. Bitte wenden Sie sich an Ihren 
Buchsenmacher urn ein neues Distanzstuck zu montieren, falls erforderlich. 

KINETISCHER RUCKSTOSSMINPERER 

Bei FABARM LION H38 Selbstladeflinten ist es moglich, einen kinetischen Schaft-Ruckstolklampfer in 
die Schaftverbindungsstange einzubauen ( FIG.25 ). Bitte wenden Sie sich an Ihren Buchsenmacher. 

MAGAZINVERLANGERUNG 

Urn eine 8-Schuss Version zu erhalten kann bei der LION H38 eine Magazinverlangerung montiert 
werden. Schrauben Sie die Magazinkappe ab. Losen Sie die Magazinsperrfeder mit einem 
Schraubendreher und lassen Sie die Feder in dem Magazin ( FIG. 26 ). 
Setzen Sie die Verlangerung auf die Rohre und schrauben Sie sie fest ( FIG. 27 ). 
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4>A6APM 
MOfl. LION H 38 

nOJlYABTOMATMHECKOE PY>KbE 
C rA300TBOflHOM CMCTEMOM nEPE3APflflKM 



nPABMJlA BE30nACHOrO OBPAli(EHM51 C OPYWMEM 

KaK BJiaflenei4 omecTpenbHoro opy>Knsi Bbi flon>KHbi npMHnTb k CBe,qeHMio onpefleneHHbie 
npaBMiia oBpaineHMsi c opy>KneM. Mx co6j~iio,qeHMe - 3to Bonpoc >km3hm mum CMepTM. nojib3yacb 
opy>KMeM, cne,qyeT Bcerfla noMHMTb, hto Bbi ,qep>KMTe b pyKax MoinHbiM m noTeHi4ManbHO onacHbii/i 

MHCTpyMeHT. 

BHMMATEJlbHO nPOMTMTE HMWECJlEflYKDLUME I1PABMJ1A M PEKOMEHflAL(MM, llPEWflE 
MEM nOJlb30BATbCfl BALUMM OPV7KMEM 

1. BCErflA HAIIPABJlflMTE CTBOJl(bl) BAllJErO OPy>KMfl B BE30nACHOE 
HAnPABJIEHME, .qawe eciiM Bbi yBepeHbi, hto oho He 3apa>KeHO. HMKorfla He HanpaBnsiMTe 
CTBOn(bi) Bauiero opy>KMsi Ha KaKOM-nM6o o6teKT, ecriM He co6MpaeTecb CTpensiTb. B npe.qe.nax 

30Hbl nOpa>KeHMa He flOJDKHO 6blTb JlKDfleM M HMK3KMX nOCTOpOHHMX 06teKTOB. 

2. HMKOrAA nOJIHOCTbK) HE IIOJlArAMTECb HA MEXAHUHECKUM IIPEflOXPAHMTEJlb 

BAiiiEro opywi/m. 

Cjiobo «safety»(«npeflOxpaHMTenb») tobopmt o tom, hto cnycKOBOM kpiohok, cnycKOBOM pbinar, 

yflapHMK MJ1M 6oeK 3a6j~IOKMpOBaHbl. OflHaKO Heilb3S1 nOJIHOCTbK) MCKJlKDHMTb BblCTpeil Heilb3S1, fla>Ke 

ecriM KHonKa npe.qoxpaHMTe.nfl ctomt b nonoxeHMM «safety»(«npefloxpaHMTenb»). Cm. naparpaqb « 
Pa6oTa npefloxpaHMTensi» b .qaHHOM MHCTpyKqMM. 

KAK rilOBOE MEXAHMMECKOE YCTPOI/1CTBO «nPEflOXPAHMTEnb» MO>KET BblMTM M3 
CTPOR 

MexaHMnecKMM «npefloxpaHMTenb» o6nerHaeT SKcnnyaTaMMio opywMH, ho He .qaeT npaBa 
HanpaBnsiTb ctboji b He6e3onacHoe HanpaBneHMe. Heo6xoflMMO nepMOflMnecKM npoBepsiTb pa6oTy 
«npefloxpaHMTenn». 

HMKOrflA HE nPOBEPfll/ITE PABOTY nPEflOXPAHMTEJlfl, KOrflA BAILIE OPY>KME 
3APfl>KEHO MJ1M CTBOJl(bl) HAnPABJlEH(bl) B HEBE30I1ACHOE HAnPABJIEHME. 

Be3onacHoe o6pameHMe c opy>KMeM He 3aKaHHMBaeTCsq Mcnonb30BaHMeM npefloxpaHMTensi - oho 
HaHMHaeTca c Hero. Bcerfla CHMTaMTe, hto Baiue opy>KMe 3apa>KeHO, m totobo k CTpenbSe. 

3. KOrAA Bbi HE COBMPAETECb CTPEJlflTb l/l JIM nEPEAAETE OPY>KME APYrOMY J1MI4Y 
HEMEA/1EHHO OTKPOMTE 3ATBOP M OCMOTPMTE nATPOHHI/IK, MEXAHM3M nOAAHM M 
MArA3MH. 

Y6eflMTecb, hto b hmx He HaxoflMTca 6oenpMnacoB. nocTOHHHO ,qep>KMTe naTpoHHMK nycTbiM m 
opy>KMe b nono>KeHMM «npe,qoxpaHeHMe», ecriM Bbi He co6MpaeTecb CTpensiTb. 

4. HE nPEB03MTE BAUJE OPY>KME 3AP51>KEHblM, HE3ABMCMMO OT TOrO YIIAKOBAHO 
JIM OHO B HEXOJ1, WECTKMM KEMC M T.n. 



5. OXOTA H CTPEJlbBA C BblLUEK M T.n. YCTPOMCTB OnACHA. 

y6eflMTecb b CTa6nnbHOc™ m ycTOMHMBOc™ BbiiuKM m T.n. 3ane3aTb m cne3aTb c bulukm m T.n. 
npncnoco6neHMM cneflyeT ranbKO c pa3pa>KeHHbiM opywweM. Byqbre npe,qenbHO ocTopo>KHbi, 
HTo6bi He ypoHHTb opy>Kne c BbicoTbi. rioMHMTe, hto npn nafleHMM opy>Kna MOweT npon30MTM 
BbiCTpen, flaxe ecnn oho ctomt Ha npe,qoxpaHMTene. 

6. M3BErAMTE nonAAAHMfl nOCTOPOHHMX nPEAMETOB B MACTM M MEXAHH3Mbl 

opy>Ki/m 

rionaflaHne b KaHan CTBona rp^3M, CHera m nponnx nocTopoHHux npefliweTOB iwoweT npuBecTM npn 
BbiCTpene k pa3flyTMto mum pa3pbiBy CTBona. 

nPE>KflE MEM nPOBEPflTb KAHAJ1 CTBOJ1A YBEflMTECb, MTO B nATPOHHMKE HET 
nATPOHA, MArA3MH CH5TT M MEXAHM3M nOflAflMM nATPOHOB nyCT. nOCTABbTE 
nPOEflOXPAHMTEflb B nOJlOKEHME «SAFETY» («nPEflOXPAHEHME»). 

OcMOTpMTe KaHan CTBona. Ecjim b HeM HaxoflMTca nocTopoHHMM o6teKT, He3aBMCMMO ot ero 
pa3Mepa, npoHMCTMTe KaHan CTBona ujOMnonoM KaK yKa3aHO b naparpacpe « Mmctkb m yxofl 
3a opy>KMeM». Ilepefl nepBbiM BbiCTpenoM yqanMTe c noMOiflbto luoivinona m BeraiuM CMa3Ky c 
MexaHM3MOB CTBOnbHOM KOpo6KM, naTpoHHMKa M CTBona. 



7. BCErflA XPAHMTE OPY>KME PA3Pfl>KEHblM. 

XpaHMTeopy>KMe m naTpoHbi OTflenbHO BHe,qocTynafleTbMM. ripMMMTe Bee Mepbi npe,qocTopo>KHOCTM, 
HTo6bi Baiue opy>KMe He nonano b nocTopoHHMe pyKM. 

8. MCnorib3yMTE COOTBETCTBYK)IHl/IE BOEnPMnACbl. 

CTBon m CTBonbHaa Kopo6Ka paccHMTaHbi Ha Mcnonb30BaHMe ranbKO CTaHflapTHbix 6oenpMnacoB. 

M3rOTOBMTenb He HeCeT OTBeTCTBeHHOCTM 3a B03MO>KHbie MHMMfleHTbl npM MCnOnb30BaHMM 

HecTaHflapTHbix naTpoHOB. 

BHMMAHME: ECJIM 11PM BblCTPEJlE Bbl OTMETHJIM HEOBblMHO TMXMI/1 3ByK MJ1M CJIABYKD 
OTflAMY HE flOCblJlAMTE OMEPEflHOM I1ATPOH B I1ATPOHHMK. 

BbiHbTe Mara3MH, OTKpoMTe 3aTBop m pa3paflMTe opy>KMe. OcMOTpMTe CTBon npM otkphtom 3aTBope 
m y6eflMTecb, hto HMKaKMe nocTopoHHMe npefliwe™ He HaxoflHTca b KaHane CTBona. B cnynae mx 
o6Hapy>KeHMsq Tii^aTenbHO npoHMCTMTe KaHan CTBona. Heco6nrofleHMe .qaHHoro npaBMna iwoweT 
npMBecTM k cepbe3HbiM TpaBMaM He ranbKO CTpenKa, ho m OKpywatoujMx. 

nPOM3BOflMTE PA3Pfl>KAHME M MMCTKY OPY>KMfl B IIOMELHEHMM C XOPOWEI/1 
BEHTMJlflL(MEI/1. TLHATEJlbHO BblMOI/ITE PYKM nOCJlE MMCTKM M CMA3KM OPY>KMR 
CBMHei4 iwoweT HaHecTM Bpefl 3flopoBbio, OTpMuaTenbHO B03fleMCTBya Ha flbixaTenbHyro CMCTeiwy, 
penpoflyKTMBHyro cpyHKi^MK). 

9. HE nPOM3BOAMTE «XOJ10CTOM» CriYCK - B nATPOHHMKE MO>KET OKA3ATbCfl 
nATPOH. 

Bcerfla o6pamaMTecb c BaiuMM opy>KMeM KaK c 3apa>KeHHbiM, flaxe ecnM Bbi yBepeHbi, hto oho 
pa3pa>KeHO. 

10. nPM 3APJDKAHMM, PA3P5DKAHMM AEP>KMTE riAJlbL|bl B CTOPOHE OT CnYCKOBOrO 
KPIOHKA. 

11. CTPEJ151MTE TOJlbKO B XOPOIUO BUflMMYlO UEJlb. 
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rioMHMTe o 30He nopaweHMa BaiunMM 6oenpnnacaMM. HnKorfla He CTpejiHMTe b HanpaBJieHnn 

BOflbl MJ1M TBepflblX 06"beKTOB T.K. CKajlbl, K3MHM M T.n. 

12. BCErflAPA3Pfl)KAMTE OPYWME, nPE>KAE MEM3AJlE3Tb HAAEPEBO, riEPEriPbirHYTb 
KAHABY MJ1M nPEAOJlETb K.-Jl. nPEnflTCTBME. 

Cm. riaparpacp «Pa3pa>KaHMeopy>KMsq»flaHHOM MHCTpyKunn. HnKorflaHenpncjiOHaMTe3apa>KeHHoe 
opy>Kne k 3a6opy, flepeBy, aBTOMo6nnK) m T.n. o6teKTaM. 

13. MCnOJlb3YMTE CTPEJlKOBblE OHKM H AHTMcDOHbl nPM CTPEJlbBE. 

ripoflOJi>KMTejibHoe B03fleMCTBne BbiCTpenoB MO>KeT OTpnL4aTenbHO CKa3aTbcsi Ha cnyxe CTpejiKa. 
Mcnonb3yMTe cneunajibHbie npncnoco6rieHMsq ajih CHuxeHnsi B03fleMCTBna 3ByKa BbiCTpena Ha cnyx. 
Bo BpeMa CTpenb6bi, a TaKwe pa36opKM-c6opKM opywMsi peKOMeHflyeica ncnonb30BaTb 3am,MTHbie 
ohkm. Bo M36e>KaHMe TpaBMbi flep>KMTe onTMHecKMM npnueii Ha 6e3onacHOM paccToaHMM ot ma3a. 
Bo BpeMH CTpenb6bi nodopoHHue ntoflu aojuKHbi HaxoflMTbca Ha 6e3onacHOM paccTOHHMM ot 
CTperiKa bo M36e>KaHMe nojiyneHna TpaBMbi ot nopoxoBbix ra30B mum Bbi6pacbiBaeMbix CTpejiHHbix 
rMJib3. 

14. M3BErAMTE nAAEHHfl 3AP51>KEHOrO OPY>KMf1 bo M36e>KaHMe cjiynaMHoro BbiCTpena, 
flaxe ecriM oho nocTaBTieHO Ha «npefloxpaHMTenb» 

15. ECJ1M BO BPEM51 BblCTPEJIA nPOM30UJJlA OCEHKA HJ1H 3AAEPWKA HAnPABbTE 
CTBOJl(bl) B BE30I1ACHOE HAnPABJIEHME. 

flep>KMTe CTBOJl(bl) B 3T0M nOJ10>KeHMM MMHMMyM 30 CeKyHfl, 3aTeM OCTOpO>KHO OTKpOMTe 3aTBOp 

m M3BneKMTe naTpoH M3 naTpoHHMKa. Ecjim Ha Kanciojie MMeeTca HaKOTi, to yHMHTO>KbTe naTpoH 
6e3onacHbiM cnoco6oM. Ecjim >Ke Kanoorib naTpoHa He TpoHyT, o6paTMTecb k KBanMCpMi4MpoBaHHOMy 
opyxeMHMKy Ha npe^MeT BbmBJieHMH m ycTpaHeHMa HenonaflKM b opy>KMM. 

16. HE HAPYLUAMTE CAMH M HE n03BOJlf1MTE APYrMM HAPYUJATb nPABMJlA 
BE30nACHOrO OBPALUEHMfl C OPY>KMEM. 

Ecjim Bbi BMflMTe, KaK apyme CTpejiKM HapywaroT npaBMJia 6e3onacHoro o6pam,eHMH c opy>KMeM, 
Be>KJiMBO npeflynpeflMTe mx o bo3mo>khom onacHOCTM m noKa>KMTe npMeMbi 6e3onacHoro o6pam,eHMsi 
c opy>KMeM. 

17. YBEAMTECb, «HTO BAIUE OPY>KME HE3APfl>KEHO nEPEA ETO MMCTKOM. 

BoenpMnacbi He flOJi>KHbi HaxoflMTbca b MecTe hmctkm m pa36opKM opy>KMR HMKOjfla He npoBep^MTe 
pa6oTy opy>KMa co CHapaxeHHbiMM naTpoHaMM. 

18. HAYHMTE nPABMJlAM OBPAlAEHMfl C OPY>KMEM BCEX HJ1EHOB BALUEM CEMbM - 
OCOBEHHO AETEM M J1K>AEM, HE MMEIOLUMX OnblTA OBPAlAEHMfl C OPY>KMEM. 

HaHMHaioiuMe CTpejiKM flOJi>KHbi HaxoflMTbca nofl Ha6jiK)fleHMeM co crapoHbi onbiTHoro CTpejiKa. 

19. HMKOrAA HE YnOTPEEJlflMTE AJlKOrOJlb M HAPKOTMHECKME BEUJECTBA AO M BO 
BPEMfl CTPEJlbBbl. 

ynoTpe6jieHMe BbiujeyKa3aHHbix MO>KeT cymecTBeHHO CHM3MTb CTeneHb BaiueM KOHi4eHTpai4MM m 

KOHTpOJia Hafl CBOMMM fleMCTBMSIMM, HTO He6e30naCHO flTlfl BaC M OKpy>KaiOU4MX. 

20. nPOHTMTE H 3AnOMHMTE BCE nPEAYnPE^AEHMJI, HaxoflamMeca b 3tom MHCTpyKMMM, 
Ha ynaKOBKax 6oenpMnacoB m npncnoco6jieHMax fljia opy>KMfl. 

16 



21 . CEPBMC M YXOA 3A OPY>KMEM 



Baiue opy>Kne ftBHueicn MexaHnnecKUM ycTpowcTBOM, Korapoe Tpe6yeT nepwoflHHecKort npoBepKM, 
perynnpoBKM v\ yxo,qa. Opywwe aojdkho o6cny>KHBaTbcsi KBaj~incpni4i'ipoBaHHbiMn MacTepaMM- 

Opy>KeMHMKaMM. 

HMKOr/JAMHHnPI^KAKMXOBCTOfITEJlbCTBAXHEBHOCMTEM3MEHEHMHBKOHCTPyKLIMIO 

cnycKOBOM rpynnbi \a mexahm3ma nPEfloxPAHUTEfifi. hecob/ikdaehme sroro 

yCflOBMfl MOXET HPMBECTM K TPABME Mfll/I IlETAflbHOMy MCXOfly BflAflEflbUA MflM 

OKpy>KA\oimx. 

BYflbTE OCTOPOMHbl! 



PABOTA MEXAHM3MA PYWbfl 

npnHL(Mn pa6oTbi py>Kbfl Mpe3BbNa(iH0 npocT. MacTb nopoxoBbix ra30B, B03flePicTByeT Ha ra30Bbm 
nopuieHb w TOiiKaeT era Ha3a,q, Teiw caMbiM, o6ecneHMBasi npoqecc Bbi6poca CTpenaHOM rnnb3bi. 
l/l36biTOK nopoxoBbix ra30B aBTOMaTMnecKM CTpaBiiMBaeTCsi nepe3 cnei4ManbHbiM KnanaH. 
3annpaHne 3aTBopa h flocbiriKa naipoHa m Mara3MHa b naipoHHUK ocymecTBnaeTca nofl 
B03fleMCTBneM B03BpaTHOM npyawHbi. riocne OTCTpena nocneflHero naipoHa 3aTBop ocTaeTca 

OTKpblTbIM W CTOnOpMTCH B KpaMHeM 3aflHeM (10J10>KeHMM. 

nPEflOXPAHMTEJlb 

flaHHoe py>Kbe nivieeT nonepeHHbiM npefloxpaHMTenb, HaxoflsnflMMCH Ha cnycKOBort CKo6e, C3a,qn 
cnycKOBoro KpioHKa. ripn HawaTHM KHonKM npefloxpaHmensi cneBa HanpaBO py>Kbe BCTaeT b 
no3Mi4HK) npefloxpaHeHna; npn Hawaiian khoiikm npefloxpaHMTena cnpaBa HaneBO py>Kbe totobo 
k CTpenb6e. 

nATPOHbl 

Mcnonb3yMTe TonbKO Te naipoHbi, Korapbie cooTBeTCTByiOT Kann6py Baiuero opywwa. 



yCTAHOBKA CTBOJ1A 

riojiyaBTOMaTMHecKoe py>Kbe Oa6apM nociynaeT b npoflawy b ynaKOBKe co CHATbiM ctbojiom. 

1 . flna cBopKM py>Kba OTBepHMTe 3anopHyio rafiKy qeBbsi m CHUMMTe era, cflBMHyB Bnepefl 

(CM. pMC.1.). 

2. hpMBeflMTe 3aTBop b KpawHe nepeflHee nonoKeHwe. BcTaBbTe Ka3eHHyio nacTb CTBona 
b CTBOJibHyio Kopo6Ky w oflHOBpeivieHHO HafleHbTe MMiiMHflp ra300TBOfla CTBona Ha 
Tpy6naTbiM Mara3MH (cm. pi/ic 2). 

3. HafleHbTe qeBbe CKonb3aiflMM flBHweHweiw Bflonb Mara3MHa. IJeBbe aojiwho nnoTHO 
npuneraTb k CTBOiibHOM Kopo6Ke. (cm. pnc.3). 

4. rinoTHO 3aT3HMTe 3anopHyK> raMKy CTBona. HecKonbKO pa3 BpynHyio B3BeflMTe m 
ocBo6oflMTe 3aTBop, HTo6bi y6eflMTbca b nnoTHOCTM 3aT3>KKn 3anopHOM rawKM CTBona (cm. 
pnc.4). 



gAPgOKAHME 

1 . riocTaBbTe py>Kbe Ha npefloxpaHHTenb. 

2. Ha>KMMTe Ha OTceKaTenb, HaxoflsiiflMMca cneBa ot cnycKOBoti ci<o6bi, ao meriHKa 
(cm. pmc. 5). 

3. OTBeflMTe 3aTBop flo era cpw<cai4HM b KpawHe 3aflHeM nanoweHwn (cm. puc. 6). 



4. BdaBbTe naipoH nepe3 okho BbiBpoca b CTBonbHyio Kopo6Ky 3aBajibu,OBaHHOM ctopohom 
Bnepefl (cm. puc. 7). 

5. HanpaBbTe py>Kbe b 6e3onacHyio crapoHy h floujjiHTe naipoH b naTpoHHUK, HaxaB Ha 

KHOnKy OCB060>KfleHMS1 3aTBOpa, paCnOJ10>KeHHyK) Ha JieBOM CTOpOHe CTBOTlbHOM kopo6km 
(cm. pmc. 8). 

6. HaflaBJiMBaa Ha noflaBaTejib, BdaBbTe naipoHbi b Mara3MH pp mx cpuKcaqnM b Mara3MHe 
CTonopoM naipoHOB (cm. pnc.9). 

7. HenocpeflCTBeHHO nepefl CTpenb6oM CHUMMTe opywwe c npefloxpaHMTejiR 

PAgPgjKAHME 

1 . fljlfl pa3pa>KaHMS1 Opy>KMS1 OTBeflMTe 3aTBOp H H3BJieKMTe naTpOH M3 naipoHHUKa. 

2. riepeBepHMTe py>Kbe noflaBaiejieM BBepx. 

3. HaflaBMTe Ha noaaBaTejib (cm. pnc.10). rioTsiHUTe KHonKy ocBo6o>KfleHna 3aTBopa Ha3aa 
(cm. pnc.11). naipoHbi 6yflyT noflaBaTbca M3 Mara3MHa (cm. pnc.12). 

yCTAHOBKA/CMEHA HOKOB 



BHI/IMAHI/IE: Pa3padume pywbe neped CMeHOU HOKoe. Ocmaebme 3ameop omKpbimbiM u 
y6edumecb, nmo nampoHHUK u Maaa3UH nycmbi. 

1 . riocTaBbTe py>Kbe Ha npefloxpaHMTejib. 

2. YCTaHOBUTe KJIKOH flTISI H0K3 B CTBOJ1. 

3. OTBepHMTe HOK npOTMB HaCOBOM CTpeilKM M BblHbTe erO M3 CTBOJia. 

4. Bbi6epnTe noflxoflainMM hok h yciaHOBMTe era b ctboji. 

5. 3aBepHHTe hok no nacoBOM CTpeme w y6e,qnTecb b era rmoTHOw, ho He npe3MepHOM, 
3aTa>KKe. He6ojibLLioe KOiiMHecTBO CMa3KM Ha pe3b6e Heo6xo,qnMO flna ner«OM ycTaHOBKM 

H CHS1TMS1 HOKOB. 

6. ripn OTKpbiTOM 3aTBope m nycTOM naTpoHHMKe m Mara3MHe npoBepbTe nnoTHOCTb 3aTa>KKM 

H0K3. 

HMKOrflA HE CTPEJlflMTE EE3 BBEPHYTOrO HOKA! 
PA3EOPKA PjQKbfl 

1 . riocTaBbTe py>Kbe Ha npefloxpaHMTejib h y6e,qnTecb b tom, hto oho noxiHOCTbio 
pa3pa>KeHO. 

2. 3aKpoMTe 3aTBop, OTBepHMTe 3anopHyio rawKy CTBOTia, CHMMHTe qeBbe w ctboji (cm. 
Pmc. 13). CHMMHTe ra30Bbm nopiueHb (cm. pnc.14). 

3. l/lcnonb3ysq flOHL(e CTpensiHOM rnnb3bi, octopo>kho HaflaBMTe Ha pyHKy B3BO,qa m 
M3BiieKMTe ee (cm. pud 5-1 6). CHMMHTe 3aTBop, TonKaTenb 3aTBopa w B03BpaTHyio 
npy>KMHy (cm. puc. 17). 

4. Mcnonb3ya BbiKonoTKy, yqajiHTe flBe ujnuiibKM qbMKcaqMM yqapHO-cnycKOBoro 
MexaHH3Ma (cm. puc. 18). 3aTeM, noTs^HyB bhm3 3a cnycKOByro CKo6y, BbiTamwTe 
yflapHO-cnycKOBOM MexaHM3M (cm. pmc. 19). 

YXOfl 3A PjOjCbEM 

Bee MeTaiiJiMHecKMe nac™ o6pa6oTaHbi CMa3KOM Ha 3aBO,qe. Ilepefl HananoM CTpenb6bi ctboji, 
naTpoHHUK m 3aTBop Heo6xoflMMO TiitaTejibHO npoHMCTHTb n npoTepeTb Hacyxo. 
riocjie CTpejib6bi ctboji goji>KeH 6biTb BbinnmeH fljia toto, HTo6bi M36e>KaTb era Koppo3nn. 
3aTBOP m ra300TBOziHbiM MGxaHM3M TaioKe flOJi>KeH 6biTb noHMineH h CMa3aH. fljia yxofla 3a 
py>Kbeivi ncnojib3yMTe Macjio TOJibKO BbicoKoro KanecTBa. He ncnojib3ywTe Hpe3MepHoe KOJinnecTBO 



Macna, t.k. H3HHLUKM Macna MoryT noBpeflMTb .qepeBsiHHbie fleiajin pywba w siBMTbcsi npuHMHOM 
HaKonneHna HecropeBiunx HacTML( nopoxa, hto b cbok) onepeflb MOweT noivieiuaTb HopManbHOMy 

CpyHKMMOHMpOBaHMKD MeXaHH3MOB py>KbS1. BpeMH OT BpeMeHM HaHOCMTe He60JlblUOe KOJIMHeCTBO 

Macna Ha MexaHM3M w BHeoiHue MeTannwnecKHe nac™ py>Kba bo n36e>KaHne Koppo3MM m c qenbio 
noflflep>KaHMsi 6e30TKa3HOc™ pa6oTbi pywbsi. PeKOMeHflyeM ncnonb30BaTb wiacrio Fabarm. 

CBOPKA PjOKbH 

1 . YcTaHOBUTe B03BpaTHyio npy>KMHy Ha noflCTBonbHbm Mara3HH. 

2. YcTaHOBUTe 3aTBop b coeflMHeHne c Toni<aTeneM 3aTBopa (cm. puc. 20). 

3. HanpaBbTe 3aTBop c TonKaTeneM b CTBoribHyio Kopo6Ky v\ ycTaHOBUTe pynKy B3BO,qa 
(cm. pnc.21). 

4. YcTaHOBUTe yqapHO-cnycKOBOM MexaHM3M, npeflBapwTenbHO B3Befla KypoK, 
3acpnKCnpyMTe era flByMsi lunnjibKaMM (cm. pnc.22). 

5. YcTaHOBUTe ra30Bbm nopiueHb, ctboji, qeBbe w 3aBepHMTe 3anopHyio rawKy TBona 
(cm. pkic. 23). 



PEryjWPOBKA flHTHA nPMKJTAflA PjOjgbg 

nojiyaBTOMaTunecKne pywbsi Oa6apM no3BonaiOT perynwpoBaTb i~ihth npw<na,qa pywbsi 
nocpeflCTBOM pa3MemeHnn cneLiwanbHbix BCTaBOK Me>Kfly CTBonbHon kopo6kom m 
npMKiiaflOM. I~1hth n3MeHaeTCsi b npe,qenax +/- 5mm. ripn ycTaHOBKe 2-x BCTaBOK flnana30H 
M3MeHeHna cooTBeTCTByeT +/-10mm (cm. puc. 24). 



KHHETHHECKHH flEMnOEP QTflAHfj 

B nonyaBTOMaTax Oa6apM B03MO>KHa ycTaHOBKa KHHeTunecKnx aeMncpepoB OTflanw. 
fleMncpep ycTaHaBnuBaKrrcsi nn6o BMecra 3anopHOM raMKM CTBona, nw6o Ha ujtok 
coeflMHeHMa npnKna,qa, nocne chhtmh 3aTbiribHMKa (cm. pi/ic. 25). 



ynnnHMTEJib mata3mha 

YfljiMHMTerib Mara3MHa yBenwHMBaeT era eMKOCTb pp 8-mh naTpoHOB. 

flnsq era ycTaHOBKM CHMMMTe KpbiiuKy qeBbsq. BbiHbTe cpuKcarap npy>KMHbi Mara3MHa (cm. pnc.26) 
m M3BneKMTe npy>KHHy. 

YcTaHOBUTe fliiMHHyto npy>KMHy Mara3MHa m HaBepHUTe yqnwHMTenb (cm. puc. 27). 



flepeBOA ocyiuecTBneH cneL(nanncTaMn cpwpMbi "Kofibnyra" no/j peflaKqweti fl.KonecoBa. 
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NORMAS DE SEGURIDAD 



Atencion: Leer atentamente estas normas de seguridad y el manual de 
instrucciones antes de utilizar el arma. 

No apuntar jamas el arma hacia personas o lugares habitados. 

Tratar siempre el arma, con precaucion, como si estuviese cargada, aunque tenga el 
seguro puesto. 

Cuando no vaya a utilizar el arma, debera guardarla en sitio seguro y totalmente 
descargada. 

Usar exclusivamente las municiones indicadas mediante punzones en el canon. 
Cuando dispare protejase los ojos y los oidos. 

Antes de disparar su arma, asegurese de que no existe obstruccion alguna en su canon. 
No cargar jamas el arma hasta que no se este en un lugar seguro y en el que se pueda 
disparar. 

Tener siempre el arma en seguro hasta que se este preparado y seguro de disparar. 
Mientras que esta cargando o descargando el arma, hay que tener el dedo lo mas lejano 
posible del disparador. 

Si despues de haber oprimido el disparador, la escopeta no ha disparado, digiriendo 
la escopeta hacia un lugar seguro, descargar el arma, prestando la maxima atencion y 
precaucion. Si al disparar, el retroceso es muy debil, descargar el arma y asegurarse de 
que no hay ninguna obstruccion en el canon. 

No alterar o modificar ningun elemento de su escopeta. Usar unicamente recambios 
originates. 

Limpiar y mantener el arma, siguiendo las instrucciones del manual de mantenimiento. 
Tener siempre el arma descargada. No transportar ni guardar el arma cargada en el interior 
de un vehiculo o de un edificio. 



MONTAJE : 

La escopeta semiautomatica FABARM, esta embalada con el canon separado del grupo culata- 
carcasa-delantera. 

1. Para montar la escopeta, soltar el tapon del grupo culata-carcasa-delantera, 
extrayendo la delantera ( FIG.1). 

2. Con el cerrojo en posicion avanzada, posicionar la culata del canon entre la carcasa 
y el cerrojo, asegurando al mismo tiempo que el cilindro de gas se introduzca 
directamente en el piston hasta que se pueda enroscar el tapon. Para acoplar 
correctamente el canon puede ser necesario mover el canon hacia la parte posterior 
de la escopeta hasta que quede totalmente introducido en la carcasa y en el piston de 
gas. ( FIG.2). 

3. Remontar el guadamanos sobre el tubo deposito con atencion de guiarlo a los insertos 
de la carcasa hasta su asentamiento en los dos puntos predispuestos. Seguidamente, 
embocar el tapon del guardamanos sobre el tubo deposito ( FIG. 3 ). 

4. Con la mano apretar el tapon ( FIG. 4 ). 

RECARGA DE LA ESCOPETA : 

1 . Antes de cargar la escopeta, poner el seguro oprimiendo el boton que esta posicionado 
detras del disparador, hasta que no sea visible la zona roja. 

2. Oprimir el elevador localizado en la parte izquierda del guardamonte hasta que se 
sienta un "click" ( FIG. 5). 
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3. Tirar de la maneta de carga hasta cuando el cerrojo se quede en posicion abierta 
( FIG.6 ). 

4. Introducir un cartucho en la recamara a traves de la ventana de expulsion( FIG. 7 ). 

5. Para cargar el arma, apuntar siempre en direccion de seguridad. Oprimir el boton 
colocado a la izquierda de la carcasa, para cerrarel cerrojo ( FIG. 8 ). 

6. Voltear la escopeta y sujetandola con la mano izquierda, oprimir con un dedo de la 
mano derecha el elevador, e introducir los cartuchos en el deposito hasta que se 
queden en el interior y atrapados por la leva ( FIG. 9 ). 

7. Quitar el seguro de la escopeta. 



COMO DESCARGAR LA ESCOPETA : 

1 . Para descargar el cartucho de la recamara, abrir el cerrojo y extraerlo manualmente. 

2. Voltear la escopeta. 

3. Oprimir el elevador ( FIG. 10 ) y apretar la leva ( FIG. 11 ) del cargador; de esta forma 
los cartuchos saldran del tubo deposito ( FIG. 12 ). 



CAMBIO Y MONTAJE DE LOS POLICHOQUES (INNERCHOKES) 

Atencion: Descargar la escopeta antes de proceder al cambio de los casquillos. 
Abrir el cerrojo y asegurarse de que la recamara y el deposito esten vacios. 

1 . Ponga la escopeta en seguro. 

2. Posicione la Nave que se suministra en el polichoque. 

3. Gire la Nave en sentido opuesto a las agujas del reloj para la extraccion del 
polichoque. 

4. Seleccione el polichoque que desee utilizar, e introduzcalo en el canon. 

5. Rosquelo en sentido de las agujas del reloj hasta que el polichoque este bien prieto. 
Asegurese utilizando la Nave sin hacer excesiva fuerza. Una pequeha cantidad de 
aceite sobre la zona roscada del canon y del polichoque permitira siempre una facil 
extraccion o cambio. 

6. Con el cerrojo abierto y el deposito vacio, controlar periodicamente los polichoques 
para asegurarse de que no se han aflojado. 

NO USAR NUNCA EL CANON SIN CASQUILLO POLICHOQUE. 



DESMONTAJE : 



1 . Ponga la escopeta en seguro y asegurese de que la escopeta esta descargada. 

2. Con el cerrojo cerrado, soltar el tapon y extraer la delantera. Prestando atencion, 
sacar el canon ( FIG. 13 ). Dejar que el piston se mantenga introducido en el tupo 
deposito (FIG.14). 

3. Usando el culote de un cartucho vacio, levante la maneta de apertura, extrayendola 
como se muestra en la figura 15. Saque el grupo cerrojo y el asta de armamento 

( FIG. 16 ). El cerrojo, el asta de armamento y el muelle de recuperacion, podran ser 
cambiados o extraidos con facilidad ( FIG. 17 ). 

4. Con un saca-pasadores y un martillo de plastico, hacer salir los dos pasadores del 
guardamontes ( FIG. 18 ) y extraer el grupo de disparo tirando de el hacia el exterior 
(FIG.19). 
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MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA : 



Un correcto mantenimiento y limpieza, ademas de mantener su arma en perfecto estado de uso, 
prolongara considerablemente la vida de su escopeta FABARM. 

Canon: 

Humedecer un pano en disolvente, para la limpieza del canon y pasarlo por el interior del canon 
con una baqueta desde la recamara hacia la boca de fuego. 

Cerroio v piston de gas: 

El cerrojo y el piston de gas son componentes fundamentales de la escopeta. Deben ser limpiados 
con periodicidad y atencion. La utilization de un aceite o de un disolvente generico, junto con un 
pequeno cepillo, permitiran una mejor limpieza. Evitar utilizar mucho aceite; una ligera capa de 
aceite evitara la formation de oxidaciones. 



MONTAJE PEL ARMA : 

1 . Introducir el muelle de recuperation sobre el tubo deposito. 

2. Posicionar el cerrojo sobre el grupo asta de armamento, sin olvidar blocar el cerrojo en la 
position de partida ( FIG. 20 ). 

3. Introducir el grupo del cerrojo en las guias existentes a ambos lados de la carcasa y 
montar la maneta de apertura ( FIG. 21 ). 

4. Montar el grupo de disparo e introducir los dos pasadores con un martillo de plastico/goma 
( FIG.22 ). 

5. Introducir el canon prestando atencion a que el piston de gas entre correctamente en el 
cilindro; posteriormente colocar la delantera y el correspondiente tapon ( FIG.23 ). 

MODIFICACION DE CURVATURA DE LA CULATA : 

El modelo LION H38 se suministra con un set de placas espaciadoras que permiten modificar el 
drop y la desviacion de la culata como se indica en la FIG. 24 
Contacte con su armero si algun nuevo espaciador se necesita 



REDUCTOR CINETICO DE RETROCESO 

Asu escopeta semiautomatica FABARM se le pueden instalardos reductores cineticos de retroceso 
( FIG.25). 

Para instalarlo por favor consulte su armero. 



EXTENSION DE CARGADOR 

Para tener 8 tiros es posible adaptar una extension en el cargador. Desatornille la tapa del 
cargador. Saque el muelle de retenida del cargador con un desatornillador y mantenga el muelle 
en el cargador ( FIG.26 ). 

Coloque la extension en el tubo y atornillelo ( FIG.27 ). 
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NOBMAS DE SEGURANCA 



ATENCAO: Ler atentamente estas normas de seguranga e o manual de instrugoes 
antes de utilizar a arma. 

Nunca apontar a arma a uma Pessoa ou em locais habitados. 

Manusear sempre a arma com precaugao, como se estivesse carregada, mesmo que em 
posigao de seguranga. 

A arma deve ser mantida em local seguro e totalmente descarregada. 
Utilizar exclusivamente as munigoes indicadas nas inscrigoes no cano. 
Quando disparar proteja os olhos e ouvidos. 

Antes de carregar e disparar a arma, assegure-se que nao existe qualquer obstrugao no 
cano. 

Manter sempre a arma descarregada ate que esteja em local seguro, no qual pode 
disparar. 

Manter sempre a arma em seguranga ate estar preparado e seguro para disparar. 

Ao carregar e descarregar a arma, manter sempre o dedo afastado do gatilho. 

Se apos premir o gatilho a arma nao tiver disparado, dirija a espingarda para urn local 

seguro, descarregue-a com a maxima atengao e precaugao. Se ao disparar o retrocesso 

e muito ligeiro, descarregar a arma e garantir que o cano nao esta obstruido. 

Nao modificar nenhum elemento da espingarda. Utilizar unicamente com pegas originais. 

Limpar e cuidar a arma seguindo as instrugoes do manual de manutengao. 

Ter sempre a arma descarregada. Nao transportar nem guardar a arma carregada no 

interior do carro ou de urn edificio. 

MONTAGEM: 

A espingarda semiautomatica FABARM esta embalada com o cano separado do grupo coronha- 
bascula-fuste. 

1 . Para montar a espingarda soltar a rosea do grupo culatra-bascula-fuste, extraindo o 
fuste ( FIG.1 ). 

2. Com a culatra em frente, posicionar a extensao do cano entre a bascula e a culatra, 
garantindo simultaneamente que o cilindro de gas se introduza directamente no pistao 
ate que seja possivel colocar a rosea ( FIG.2 ). 

3. Deslizar o fuste sobre o cilindro de gas/pistao e tubo carregador com atengao ate que 
assente nos dois entalhes da bascula. De seguida, colocar a rosea do fuste sobre o 
tubo do deposito ( FIG.3 ) e com a mao apertar ( FIG. 4 ). 

CARREGAR A ARMA: 

1 . Antes de carregar a espingarda, colocar em posigao de seguranga premindo o botao 
posicionado por detras do gatilho, ate que nao seja visivel a cor vermelha. 

2. Premir o elevador ate ouvir / sentir urn "click" ( FIG. 5 ). 

3. Puxar o puxador de culatra ate que a culatra se mantenha aberta ( FIG. 6 ). 

4. Introduzir urn cartucho na camara atraves da janela de ejecgao ( FIG. 7 ). 

5. Para carregar a arma, apontar sempre em direcgao segura. Premir o botao colocado 
ao lado esquerdo da bascula, para fechar a culatra ( FIG. 8 ). 

6. Rodar a espingarda e sustentando-a com a mao esquerda, premir com a mao direita 
o elevador e introduzir os cartuchos no deposito ate que se mantenham no interior e 
seguros pelo pino do fecho ( FIG.9 ). 

7. Retirar a posigao de seguranga da espingarda. 
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DESCARREGAR A ARMA: 



1 . Para retirar o cartucho da camara, abrir a culatra e extrai-lo manualmente. 

2. Rodar a arma. 

3. Premir o elevador ( FIG. 10 ). 

4. Apertar o botao ( FIG. 11 ); assim os cartuchos sairao do tubo do deposito ( FIG. 12 ). 



SUBSTITUICAO E COLOCACAO DOS CHOKES: 

Atengao: descarregar a arma antes de proceder a troca dos chokes. Abrir a culatra e garantir que 
a camara e deposito estao vazios. 

1 . Coloque a arma em seguranga. 

2. Posicionar a chave oferecida com a arma nos chokes. 

3. Rodar a chave no sentido oposto aos ponteiros do relogio para extrair o choke. 

4. Seleccione o choke que deseja utilizar e introduza-o no cano. 

5. Enroscar no sentido dos ponteiros do relogio ate que esteja bem apertado. 

6. Assegure-se utilizando a chave sem fazerforga excessiva. Uma pequena quantidade 
de oleo sobre a zona da rosea permite sempre uma extracgao facil. 

7. Com a culatra aberta e o deposito vazio, controlar periodicamente os chokes para 
garantir que nao se foram desapertando. 

NUNCA USAR A ARMA SEM CHOKES. 

DESMONTAR: 

1 . Coloque a arma em seguranga e garanta que esta descarregada. 

2. Com a culatra fechada, retirar a rosea do fuste e retirar o mesmo. Com atengao retirar 
o cano ( FIG. 13 ). Manter o cano introduzido no tubo do deposito ( FIG. 14 ). 

3. Usando a cupela de urn cartucho vazio, levante o puxador de culatra, extraindo-o 
como demonstra a figura 15. Retire o grupo de montagem das guias do cilindro de 
gases ( FIG. 16 ). Culatra, guias do cilindro de gases e mola recuperadora podem ser 
extraidos e substituidos com facilidade ( FIG. 17 ). 

4. Com a ajuda de urn martelo e uma chave, fazer sair os dois pinos dos guarda-mato 
( FIG. 18 ) e extrair o grupo do gatilho na totalidade ( FIG. 19 ). 



MANUTENCAO E LIMPEZA: 



Uma manutengao e limpeza correcta para alem de manter a arma em perfeito estado de uso, 
prolongara consideravelmente a vida da arma FABARM. 

Cano: 

Humedecer urn pano em solvente de limpeza para canos, passa-lo no interior do cano com uma 
vareta deste a camara ate a boca. 

Culatra e pistao de gas: 

A culatra e o pistao de gas sao componentes fundamentals da espingarda. Devem ser limpos com 
periodicidade e atengao. A utilizagao de oleo ou dissolvente generico com uma escova permitem 
uma melhor limpeza. Evite excesso de oleo; uma ligeira capa e suficiente para evitar oxidagoes. 
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DESMONTAR A ARMA: 



1 . Introduzir a mola recuperadora no tubo do deposito. 

2. Posicionar a culatra nas guias do cilindro de gases, sem esquecer de bloquear a 
culatra na posigao inicial ( FIG. 20 ). 

3. Introduzir o grupo anterior nas insergoes laterais da bascula e montar o puxador de 
culatra ( FIG.21 ). 

4. Montar o grupo do gatilho e introduzir os pinos passadores com urn martelho de 
plastico ( FIG.22 ). 

5. Colocar o cano, estando atento a que o pistao de gas entre correctamente no cilindro; 
de seguida colocar o fuste e a rosea correspondente ( FIG. 23 ). 



ALTERACAO DA CURVATURA DA CORONHA: 

Nas espingardas semi-automaticas FABARM, existem uns conjuntos de placas que permitem 
modificar o drop e desvio lateral da coronha cerca de ± 5mm, em relagao a sua medida standard, 
conforme indicado na FIG. 24. Deve consultar urn mecanico de armas para colocar o novo 
espagamento a sua medida. 

REDUTOR DE RETROCESSO CINETICO: 

Na arma FABARM e possivel instalar urn redutor cinetico de retrocesso, com urn peso aproximado 

de 200 gr cada urn ( FIG.25 ). 

Deve consultar urn mecanico de armas. 

EXTENSAO DO CARREGADOR: 

Pode ser aplicavel uma extensao na H38, permitindo obter uma configuragao de 8 tiros. 
Retirar a rosea do fuste. 

Retirar o taco (redutor de capacidade) com uma chave de fendas e mantenha a mola no 
carregador ( FIG.26 ). 

Coloque a extensao no tubo e aperte ( FIG. 27 ). 
SUJEITO A LEGISLAQAO DO PAIS. 
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Fig. 23 
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Fig. 25 
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Fig. 27 
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